
TAVOLO ECONOMIA 

La discussione che ha animato il tavolo economia è stata molto produttiva e coinvolgente. Durante la 

prima fase, l’intervento del Viceministro dell’Economia e delle finanze Antonio Misiani, ha messo a 

fuoco i principali interventi del governo nella gestione dell’emergenza Coronavirus e le priorità da 

affrontare nel medio periodo. Tra le varie misure – mirate ad un aiuto concreto verso le famiglie, le 

imprese e il lavoro - si è parlato degli interventi a fondo perduto da 6 miliardi di euro, della riduzione 

delle bollette e degli affitti commerciali, dell’azzeramento dell’Irap a Giugno, oltre che dei 

provvedimenti straordinari emessi dall’Unione Europea. Il discorso è partito da una riflessione molto 

generale, riferita al mercato del lavoro italiano, una realtà purtroppo ancora molto frammentata e 

precaria. Da qui la consapevolezza di un investimento di risorse immediato, come i 7 miliardi di euro 

della cassa integrazione e la sospensione dei licenziamenti fino ad agosto, e di un massiccio intervento 

strutturale nel tessuto economico del Paese, sia pubblico che privato. In maniera analoga, si è posto 

l’accento sul tema del sistema scolastico, della ricerca e dell’università, evidenziando la necessità di 

una ripartenza e di una riorganizzazione del loro funzionamento con un respiro strategico, oltre 

l’emergenza. 

 

Per riprendere il filone europeo, è stato fondamentale l’intervento dell’europarlamentare Irene 

Tinagli, che ha illustrato le misure che l’Unione Europea ha messo in campo per fronteggiare 

l’emergenza. Dall’ampio spazio di spesa concesso dal Mes, di cui vanno definite le regole, al fondo 

Sure, un meccanismo più mirato che investe fino a 100 miliardi di euro per interventi contro la 

disoccupazione, al Recovery Plan, un piano di investimenti per la ripresa che verrà presentato in 

Parlamento il 27 maggio. La strategia europea punta su un sostegno alle imprese coordinato e 

condiviso da tutti i Paesi membri, lavorare insieme è funzionale ad una maggiore efficacia degli 

interventi.  

 

A questi argomenti si è agganciato Enrico Morando, già Viceministro dell’Economia e delle finanze, il 

quale ha parlato della necessità di sfruttare il Mes per riprogettare la sanità territoriale, che in 

Lombardia – in modo particolare – è stata completamente abbandonata e mal gestita durante la fase 

di emergenza. Il suo discorso poi si è concentrato sull’importanza di agire su una riduzione strutturale 

del Cuneo fiscale sul lavoro in particolare per giovani e donne, ponendo l’accento sull’esigenza di dare 

alla prossima legge di bilancio un orizzonte temporale di medio periodo: il deficit in questa prospettiva 

dovrà essere funzionale e agganciato a chiari obiettivi di crescita.  

 

Molti sono stati gli interventi dei rappresentanti delle parti sociali: Melissa Oliviero - segretaria di Cgil 

Milano con delega a contrattazione e sanità – ha parlato dell’importanza di una riforma fiscale che 

riparta dall’intervento sul cuneo fiscale e di un nuovo paradigma di sviluppo, in cui centrale deve 

essere il ruolo dello Stato.  Ha inoltre posto l’accento sulle nuove esigenze di tutela nel mondo del 

lavoro, e sulla necessità di sviluppare lo smartworking e il telelavoro; Vittorio Biondi (Assolombarda), 

Enrico Brambilla (Confartigianato), Massimo Minelli (Confcooperative) e Nicola Testa (Unappa) hanno 

sottolineato le fragilità del sistema di erogazione degli aiuti alle imprese, le difficoltà e le lentezze 

nell’erogazione del credito da parte del sistema Bancario e la necessità di procedere ad una 

sburocratizzazione, semplificazione e digitalizzazione dei processi, ricordando poi l’importanza di 

costruire condizioni di sicurezza per la salute dei lavoratori che diano continuità alla riapertura.  

 

Si è parlato anche di politiche per la sostenibilità economica, sociale e ambientale quali punti cardinali 

per il rilancio delle aree metropolitane come la nostra. Su questo serviranno (come ci ha ricordato 



l’Assessore al Bilancio del Comune di Milano Roberto Tasca) interventi specifici da parte del Governo 

che consentano un’uscita rapida dalla crisi. 


